

Oggi la giornata scolastica è cominciata con una attività un po’ diversa dal solito: abbiamo ballato Yan Petite, una danza del sud della Francia, per festeggiare l’arrivo di 33 nuovi alunni nella nostra scuola.
Per accoglierli c’eravamo proprio tutti, ci siamo preparati in cerchio, pronti per la nostra esibizione ed eravamo molto curiosi di conoscerli. 

Loro erano un po’ spaesati ma i visi si sono subito rilassati quando hanno sentito che avevamo intenzione di ballare insieme e hanno prestato molta attenzione ai passi della danza che avrebbero dovuto poi ripetere con noi. 
Questi bambini arrivano dalla Bielorussia e, per la prima volta nella loro vita, hanno varcato il confine del loro Paese per passare una vacanza presso alcune famiglie della nostra città.
Ci siamo fatti raccontare dalle nostre maestre come mai questi bambini arrivano qui ogni anno e sappiamo che il 26 Aprile del 1986, a Cernobyl in Ucraina, al confine con la Bielorussia, si verificò un incidente ad una centrale nucleare adibita alla produzione di energia elettrica.

Ancora oggi molti terreni dell’Ucraina e della Bielorussia sono radioattivi perché le scorie impiegano tantissimi anni per essere eliminate dal suolo.

Molte associazioni, tra cui “Aiutiamoli a vivere”, si sono impegnate in una campagna di solidarietà e accoglienza dei bambini della zona colpita. 
Per questi bambini anche un solo mese all’anno di lontananza dai luoghi contaminati e di alimentazione sana e completa è sufficiente per ridurre fino del 50% il rischio di gravi malattie.
La scuola Buonarroti li accoglie sempre con entusiasmo: tutti noi sappiamo ormai che lo scambio di esperienze e i giochi condivisi creeranno occasioni di conoscenza e di crescita reciproca.

